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di Alessandro Antonini

A PERUGIA - Una sanità con nuovi
obiettivi: il rilancio della centrale de-
gli acquisti, servizi più efficienti (liste
d’attesa e barelle nelle corsie nel miri-
no) e un riassetto istituzionale da po-
ter preconizzare. “Asl e azienda ospe-
daliera unici? Non è un tabù, sono
pronto al confronto”, ha dichiarato il
segretario regionale Giacomo Leo-
nelli. Il riferimentoè allariforma che i
cinqueconsiglieriexMargherita(Bar-
berini, Brega, Smacchi, Guasticchi e
Porzi) sono pronti a portare in aula
nelleprossimesettimane.Ildocumen-
to che la segreteria regionale del Pd
ha vergato ieri è all’insegna dell’inno-
vazione,del cambio di passo. E trava-
lica anche la questione: due o tre
obiettivi fondamentalisuiquali“ri-ta-
rare” anche i tanto contestati apicali.
Questo, secondoleultimeindiscrezio-
ni, potrebbe vedere il passaggio di
Walter Orlandi ad altra destinazione,
lasciando lo scranno della direzione
salute ad un altro direttore regionale.
In pole ci sarebbe Lucio Caporizzi.
C’è chi considera Orlandi perfetto
per rilanciare la centrale degli acqui-
sti (Cras), che ad oggi ha effettuato
meno del 30% delle spese del settore.
Ed è il Pd regionale che si è fatto cari-
codielaborare laproposta.Che lune-
dì (prima al gruppo e poi in direzio-
ne) dovrà essere vagliata e vidimata.
Soloconquestipresupposti -esoprat-
tutto con lo spostamento in contem-
poraneadiOrlandi - l’exassessoreLu-
ca Barberini è disposto a rientrare in
giunta. Con la delega alla sanità.
Intanto per la prima volta il sottose-
gretario agli Interni Gianpiero Bocci
parladelledimissionidiBarberini. In-
calzato dai giornalisti risponde ad

una domanda sulla crisi in Regione
esortando al buon senso e all’essere -
evidentemente rivolto alla Marini -
“un buon padre di famiglia”. L’occa-
sione della sua presenza a Perugia il

convegnodegliexconsiglieri sullama-
croregione. A cui ha fatto capolino
anche l’expresidente RitaLorenzetti,
accompagnatadall’exassessore(sem-
pre alla sanità) Maurizio Rosi. Mari-

ni assente giustificata perché “audi-
ta” dalla bicamerale sugli ecoreati.
Se la prossima legislatura sarà costi-
tuente per un nuovo regionalismo in
Italia “l'Umbria - ha detto Bocci -
non deve avere timore del cambia-
mento, semmai ci dobbiamo porre il
problema sul come essere protagoni-
sti dentro al cambiamento”. Il riferi-
mentoèanchemanonsoloalproces-
so di riforma che, in Italia, si è avvia-
to. Province addio. Col referendum
via anche il Senato. Dalla prossima
legislaturatoccaalleRegioni.“L'Um-
bria - ha detto Bocci -dovrà essere
protagonista di questo processo. Del
resto la stessa presidente della giunta
regionale lo ha avviato, con l'iniziati-
va insieme ai presidenti della Regioni
Toscana e Marche. Noi più di altri
abbiamol'interesseastarcidentroper-
ché la nostra dimensione ed il nostro
poterecontrattuale, sicuramente infe-
riore rispettoalla Toscana,al Lazio,a
Regioni più grandi, però se riscopria-
mo quel sano regionalismo legato al-
leambizionideglianni '70edellaclas-
sedirigentediallora,checapivala tra-
sformazione e che bisognava accom-
pagnarla da 'dentro', penso che l'Um-
bria riuscirà a creare una dimensione
conmaggiorivantaggiper lacomuni-
tà regionale. La piccola Umbria do-
vràguidarequestoprocesso-haesor-
tato Bocci - perché dispone sia degli
strumentichedelle personegiuste per
farlo”. Cioè la Marini che guida la
Regione e dunque viene esortata al
citatocambiamento.Intantosul fron-
te polemico da rilevare la risposta di
Stefano Vinti (Sinistra Italiana) a dir
poco critica rispetto all’intervista del
deputato Pd Verini sulla necessità di
affidareai tecnici la sceltadeidirettori
generali. “E’ una roba di destra”.  B
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Il sottosegretario interviene sulle macroregioni e parla dell’Umbria. Nuova sanità, proposta Pd

Bocci: “Ora il cambiamento”

A PERUGIA
Cercano la quadratura del cerchio gli
agenti della polizia provinciale le che ieri,
nella sala del consiglio provinciale, han-
no incontrato, alla presenza della rsu e di
tutte le sigle sindacali, il presidente della
Provincia Nando Mismetti e il presiden-
te dell'Anci regionale Francesco De Re-
botti. Da subito la discussione è stata in-
centrata sulla concretezza dei numeri: "I
Comuni umbri - ha detto De Rebotti -
ad oggi, mettono a disposizione 24 posti

dipoliziamunicipale,questaè ladisponi-
bilità certa per il 2016. Altri posti gli stes-
si limettonoadisposizioneinambitoam-
ministrativo,maquinonc'èunanormati-
va specifica che permette agli agenti di
polizia provinciale il cambiamento di
mansione. Un'altra possibilità certa è
quella del trasferimento di alcune unità
in forza alla Regione per espletare man-
sioni di controllo ambientale e vigilanza
su caccia e pesca. I Comuni, in futuro,
potrebbero utilizzare gli agenti anche per

il controllo della raccolta differenziata,
settore nel quale la Regione chiede un
fortepasso inavanti".Vicinanzaesolida-
rietà è stata espressa dal Presidente Mi-
smettiaimanifestantiricordandochean-
che il 2016 sarà per la Provincia un anno
difficile.  B
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Tutti del Pd Bocci (in alto a sinistra) con al fianco Brega. Sotto Lorenzetti e Rosi (a destra) e a

sinistra la Marini con la Cecchini e la Castrichini. Tutti si sono ritrovati in piazza Italia (foto Belfiore)

Enti locali Incontro tra Mismetti e De Rebotti (Anci)

Dai Comuni richiesti 24 agenti provinciali
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